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KENNETH PENNINGTON 

Per un Corpus Irnerianum 
 
 
Sommario: I giuristi furono intrigati da Irnerio e dalle sue opinioni fino alla 

metà del secolo XIII. La sua importanza è stata discussa; il suo ruolo nei primi 
anni della scuola giuridica bolognese è stato posto in dubbio. Questo saggio 
sostiene che Irnerio insegnò fino al 1125 circa e fu la figura chiave nella 
fondazione della scuola di diritto a Bologna. Il lavoro intende mostrare come le 
glosse di Irnerio possano essere identificate, e come un Corpus Irnerianum di 
glosse possa essere costruito a partire dai manoscritti. Oltre alle glosse, Irnerio 
compose anche authenticae, che furono un rilevante contributo all’aggiornamento 
del Codex di Giustiniano. 

Summary: Later jurists were intrigued by Irnerius and his opinions until 
the middle of the thirteenth century. His importance has been debatted; his role 
in the early years of the law school at Bologna has been questioned. This essay 
argues that Irnerius taught until ca. 1125 and was the key figure in establishing 
Bologna as a legal center. It demonstrates how Irnerius’ glosses can be identified 
and outlines how a Corpus Irnerianum of his glosses could be constructed from 
the manuscripts. Besides his glosses, Irnerius also composed authenticae that 
were a major contribution to updating Justinian’s Codex.  
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